
Magister: Veni, puer, disce Sapere.
Puer: Quid hoc est, Sapere?
Magister: Omnia, quæ necessaria, recte
intelligere, recte agere, recte eloqui .
                                         
Johannes Comenius

Maestro: Vieni, ragazzo, impara ad essere
Saggio.
Ragazzo: Che significa “essere Saggio” ?
Maestro: comprendere bene, fare bene,
esprimere a parole bene tutto ciò che è
necessario.

biblioteca.negroni@comune.novara.it
www.biblioteca.comune.novara.it

Quando?
I conventus erit die Lunae XIII Novembris
MMXXIII hora V p.m.
Deinde bis in mense ab hora V ad horam VI
p.m. conveniemus.

Quando?
1° incontro lunedì 13 novembre 2023 h. 17:00. 
Gli incontri successivi saranno due volte al mese
dalle 17:00 alle 18:00.

Ubi?
Apud Bibliothecam Civicam Novariensem.

Dove?
Biblioteca civica CARLO NEGRONI
corso Cavallotti 4/6, Novara

Visne scire quid agamus?
Mitte nobis epistulam electronicam aut quaere
nostram sedem interretialem!

Vuoi saperne di più?
Scrivici per mail o cerca il nostro sito internet!

Lectiones
Letture

2023-2024

Per partecipare è necessario 
iscriversi al link:
https://comune-

novara.smartbooking.me/

Per partecipare è necessario 
iscriversi al link:
https://comune-

novara.smartbooking.me/



Quorsum temporibus nostris linguae
latinae operam nos dare et studere necesse
est?
Nonne quo melius intelligamus auctores
et eorum voces quae per scripta plurima
nobis loquuntur ab antiquitate? 

Sic est: linguam latinam discimus maxime
ad legenda litteratorum doctorumque
hominum et foeminarum opera de
qualibet provincia. 

Qua de causa Lyceum Classicum et
Bibliotheca Civica Novariensis hunc
Circulum Latinum instituerunt omnibus
qui latine legere velint, latinitatem vivam
colant et - cur non? - se exercere loquendo
optent. 

Iuvenes igitur advocamus virginesque
omnes viros et mulieres litteras latinas
amantes et eas diligentes ad nostras
recitationes, ut lectionum suavitatem una
inveniamus et sermonem nostrum in diem
meliorem reddamus. 
Ut ille Erasmus Roterodamus scripsit:

Il Circulus è dedicato alla figura di
Cassandra Fedele (1465-1558),
un’umanista italiana già celebre tra i
contemporanei, ma poi rimasta
nell’ombra di uomini più noti come
Erasmo ed altri, nonostante la
padronanza perfetta delle lingue
antiche e la sua formazione (filosofica,
letteraria e musicale), che le permisero
di scrivere in prosa e poesia e di tenere
molte conferenze in varie capitali
d’Italia.

Il Circolo si riunisce due volte al mese.

Gli incontri, coordinati da docenti del
liceo, sono gratuiti e aperti a coloro
che hanno già studiato il latino o lo
stanno studiando (a partire dai 15 anni).

Lettura ad alta voce in lingua originale
di testi latini, attingendo non solo ai
classici della Letteratura, ma anche ad
altri autori meno conosciuti (e, non per
questo, meno belli e significativi). 

Un  cenacolo inter pares, in cui si
condividono la voglia di apprendere la
lingua latina come lingua viva, secondo
la pratica didattica degli Umanisti. 

“Praecepta pauca volo esse sed optima:

quod reliquum est, arbitror petendum ex

optimis quibusque scriptoribus aut ex

eorum colloquio qui sic loquuntur, ut illi

scripserunt.”

A che scopo, oggi, è indispensabile
continuare a studiare il latino e ad esso
dedicarsi? 
Probabilmente, per comprendere meglio le
voci degli autori che ci parlano attraverso
i loro scritti fin dall’antichità. 

E’ proprio così: impariamo la lingua latina
soprattutto per poter leggere le opere, di
qualsiasi argomento, di eruditi letterati
uomini e donne. 

Per tale motivo, il Liceo Classico e la
Biblioteca Civica di Novara hanno
costituito questo Circolo Latino, aperto a
coloro che vogliano leggere in latino,
coltivarne la lingua viva e – perché no? –
allenarsi a parlare. 

Dunque, invitiamo ai nostri incontri tutti i
ragazzi e le ragazze, gli uomini e le donne
che amano la letteratura latina e la
apprezzano, per scoprire insieme la
piacevolezza della lettura ad alta voce e
migliorare sempre di più il nostro lessico.
Come scrisse Erasmo da Rotterdam:

 “Voglio che le regole siano poche, ma

ottime: quanto al resto, penso che

debba essere preso da tutti i migliori

scrittori o dalla conversazione viva con

coloro che parlano così come quelli

scrissero.”


